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“Non temere io sono con te”

Nel mondo di oggi ci sono molte persone che parlano dell'amore di Dio, 
anche se in realtà sono completamente estranee a questo Dio d'amore. 
Alcuni lo vedono come un Essere soprannaturale che se ne sta lassù in 

cielo, ma che in realtà non Gli importa di quello che succede sulla terra. 
Ma la realtà non è questa. Dio ci ama di un amore immenso, di un amore 

incondizionato, eterno, un amore che noi come esseri umani non lo 
possiamo capire appieno e questo amore Dio lo ha manifestato proprio 
dando Gesù a morire sulla croce per noi. Il mondo di oggi ha escluso la 

Sua esistenza e non avverte nemmeno minimamente il bisogno di cercarlo 
e di conoscerlo. Ognuno ha la sua vita, i suoi obiettivi da raggiungere, 

ognuno pensa a vivere per se stesso. Poi ci sono le difficoltà, quelle meno 
grandi e quelle che invece purtroppo sembrano insormontabili. Il valore 

della famiglia è allo sfascio, si lavora e si lavora per cercare di soddisfare i 
desideri dei figli o anche i propri, ma poi il valore della famiglia, il 

dialogo, lo stare insieme, l'essere famiglia, dove va a finire? Purtroppo 
l'uomo è impotente davanti a tutte queste difficoltà e spesso queste 

possono diventare “sofferenze silenziose”, che danno poi vita a 
comportamenti aggressivi, trasgressivi e spesso anche distruttivi. Ma 
l'uomo davanti a queste difficoltà che cosa può fare? In che modo la 

società può essere di aiuto? Dobbiamo dire che le difficoltà capitano a 
tutti: credenti e non credenti. Non dobbiamo pensare che noi perchè siamo 
credenti siamo immuni da queste cose, la sofferenza e le difficoltà prima o 
poi arrivano nella vita di tutti. Noi però che crediamo in Gesù, abbiamo il 

Suo favore e sappiamo che Lui è la soluzione dei nostri problemi, 
sappiamo che solo in Lui abbiamo la risposta ad ogni cosa. Alle volte però 
quando arriva la difficoltà, ci facciamo prendere dal panico, dalla paura e 
ci comportiamo esattamente come coloro che invece non hanno Gesù e 
cerchiamo di risolvere i problemi da noi stessi. Ma la fede in questi casi 

dove va a finire? E' nei momenti di difficoltà che Dio vuole vedere di che 
pasta siamo fatti, Lui non vuole solo le nostre parole, ma vuole vedere noi 
che mettiamo in pratica la nostra fede. Volevo leggere dei versetti che mi 

piacciono molto e vogliono veramente dire molto, in Romani 5:3- “Ci 
gloriamo anche nelle afflizioni, sapendo che l'afflizione produce 

pazienza, la pazienza esperienza e l'esperienza speranza.” Grazie a Dio 
per questa meravigliosa verità, è proprio nei momenti difficili, nelle 



afflizioni che Dio ci forma per farci diventare le persone che Lui vuole che 
noi diventiamo. Per ogni cosa l'unica soluzione è Dio, senza di Lui c'è solo 
fallimento e noi questo lo sappiamo, ma lo dobbiamo capire non solo con 

la mente, ma anche con l'esperienza, conoscendo sempre di più il suo 
modo di operare e di intervenire nelle situazioni. In vari punti della Bibbia 

troviamo scritto che la soluzione è Dio. Ad esempio nel Salmo 121:1- 
“Alzo gli occhi verso i monti...Da dove mi verrà l'aiuto? Il mio aiuto 
viene dal Signore, che ha fatto i cieli e la terra.” E poi anche in Matteo 

11:28- “Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi, e io vi darò 
riposo.” Se anche le tue difficoltà sono alte come i monti, Dio è in grado 
di spostare ogni montagna dal tuo sentiero. Egli è la sola risposta a tutti i 
nostri bisogni, Dio vuole che portiamo a Lui tutti i nostri affanni e vuole 
che nel deserto in cui ci troviamo inizi a scorrere l'acqua. Però alle volte 

siamo noi che con il nostro atteggiamento di incredulità non permettiamo a 
Gesù di darci il riposo, quel vero riposo che Lui solo può darci. Ci 

affanniamo, ci agitiamo, e confidiamo nelle nostre forze e nella nostra 
sapienza per risolvere ciò che ci opprime. La realtà è che non ci fidiamo 
abbastanza di Dio, ci fidiamo più di noi stessi che di Dio. Ma il Signore 
oggi ci chiede: “Ma allora perchè mi chiami Luce...se poi non mi vuoi 

vedere? Perchè mi chiami Maestro... se poi non vuoi credermi? Perchè mi 
chiami Onnipotente....se poi non ti vuoi fidare di me?” Il Signore ha fatto 

in modo che noi Lo conoscessimo per quello che Lui è, più volte nella 
nostra vita ci ha dimostrato che Lui può ogni cosa, che non c'è niente a Lui 
impossibile, allora perchè quando arriva il deserto non confidiamo in Lui, 

perchè non ci mettiamo nelle sue mani e diciamo: “Signore io da me stesso 
non posso nulla, io sono impotente davanti a ogni problema che può 

esserci nella mia vita, sono impotente davanti alla malattia, davanti alla 
povertà, davanti ai miei problemi familiari, però Signore io ti chiedo di 

essere la mia guida e la mia forza.”  Il Signore ci chiede di fidarci di Lui, 
perchè come Dio dice in Isaia 55: “I miei pensieri non sono i vostri 

pensieri, ne le vostre vie sono le mie vie.” Dio sa quello che medita per 
noi e quello che ha preparato sono solo cose buone. Quindi lasciamo la 

presa e iniziamo a fidarci di Dio, lasciamo che la notte diventi giorno e che 
le difficoltà diventino delle opportunità per conoscerLo e per amarLo 

sempre di più. Nel Salmo 68:19- “Sia benedetto il Signore! Giorno per 
giorno porta per noi il nostro peso, il Dio della nostra salvezza.” 

Quando anche noi impareremo a confidare in tutto e per tutto nel Signore 
ci sarà una nuova gioia e una grande pace nel nostro cuore. Ricorda: tu non 

sei solo, se hai donato il tuo cuore a Dio, se Gesù è il tuo personale 



Salvatore, Lui sarà con te, SEMPRE! Volevo concludere leggendo Isaia 
41:9-13- “Tu sei il mio servo, ti ho scelto e non ti ho rigettato. Tu, non 
temere, perchè io sono con te; non ti smarrire, perchè io sono il tuo 

Dio; io ti fortifico, io ti soccorro, io ti sostengo con la destra della mia 
giustizia. Ecco, tutti quelli che si sono infiammati contro di te saranno 

svergognati e confusi; i tuoi avversari saranno ridotti a nulla e 
periranno; tu li cercherai e non li troverai più. Quelli che litigavano 
con te, quelli che ti facevano guerra, saranno come nulla, come cosa 
che più non è; perchè io, il Signore, il tuo Dio, fortifico la tua mano 

destra e ti dico: “Non temere, io ti aiuto!”
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